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La riunione ha inizio alle ore 10.30. 

Sono presenti i senatori Battista, Borromeo, 
Buizza, Cappa, Cappellini, Casardi, Ceselli, 
Fazio, Ferrari, Focaccia, Franza, Genco, La-
via, Lopardi, Mancini, JVJJariotti, Priolo, Rarja, 
Tommasini, Toselli, Troiano, Vaccaro e Voc-
coli. 

È presente il Ministro dei trasporti, senatore 
Corbellini. 

GENCO, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro
vato. 

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge : « Autorizzazione della mag
giore spesa di 8 0 0 milioni per l'esecuzione di 
opere pubbliche ferroviarie in concessione a 
pagamento non differito a sollievo della di
soccupazione operaia della capitale » ( N . 5 8 0 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
sqguito della discussione del disegno di legge: 
« Autorizzazione della maggiore spesa di 800 
milioni per l'esecuzione di opere pubbliche 
ferroviarie in concessione a pagamento non 
differito a sollievo della disoccupazione ope
raia della Capitale ». Su questo provvedimento 
tabbiamo già a lungo discusso in altra seduta 
e la nostra Commissione, soprattutto in pre
senza di un emendamento proposto dal sena
tore Borromeo e tendente ad un ulteriore stan
ziamento di un miliardo, decise di invitare il 
Ministro dei trasporti per avere quei chiari
menti che consentissero di procedere più age
volmente nella discussione. 
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L'onorevole Corbellini è cortesemente inter
venuto tallia nostra odierna riunione: do quin
di a luì la parola perchè ci dia le opportune 
delucidazioni. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Sono 
ben lieto di esporre agli onorevoli colleglli la 
situazione. 

L'altro giorno in una riunione del C.I.R. sì 
è parlato dei lavori per la ricostruzione e il 
potenziamento delle ferrovie concesse e delle 
ferrovie private — secondo anche quanto ho 
detto al Senato nel mio discorso sul bilancio 
dei trasporti — in modo da vedere se si potes
sero fare dei pagamenti differiti e quindi ave
re i capitali necessari per poter andare avanti 
nei nostri lavori, almeno in linea di massima, 
salvo la precisazione dei dettagli. 

Abbiamo stabilito che possiamo seguire il 
concetto che ì lavori per la ricostruzione veri 
e propri dovrebbero essere a carico dello Sta
to, a pagamento differito, mettendo nel bilan
cio annualità per im certo numero di anni: per 
15 o 20 anni. Se, ad esempio, stabilissimo delle 
animalità di 12 miliardi potremmo raggiun
gere la somma capitale dì 200 miliardi subito 
spendibile. 

Per quanto riguarda le ferrovie concesse, 
nel bilancio prossimo, 1950-51, in virtù della 
legge 14 settembre 1947, saranno stanziati in 
bilàncio 2 miliardi per la ricostruzione. Ecco 
dunque i « fondi occulti », di cui avete parlato, 
che ci possono permettere di fare un program
ma e ci danno una certa tranquillità nel pro
seguimento dei lavori. 

In seguito mi permetterò di tornare qui da 
voi per esaminare insieme il programma di 
massima, relativo alla ricostruzione, seguendo 
i criteri che saranno elaborati dall'istituendo 
Consiglio superiore dei trasporti, il cui pro
getto istitutivo è già sitato presentato alla Ca
mera ed è già allo studio presso l'8a Commis
sione permanente. Al • Senato ne abbiamo par
lato a lungo e autorevolmente, ma era bene 
che anche alla Camera questo progetto fosse 
preso in esame prima della discussione gene
rale sul bilancio. 

Anzi, ho detto all'onorevole Angelini, Pre
sidente di qtiella Commissione, che sarebbe 
opportuno su di esso uno scambio di idee tra 
alcuni senatori e deputati per qualche eveu-
tuiaile modificazione da apportare, nel senso 

cioè di concordarla prima iche il progetto ven
ga portato alla discussione. 

Fatta questa premessa, dunque, ripeto, i 
« fondi occulti » ci sono, onorevoli colleglli, e 
non sono occulti perchè più palesi di così non 
potrebbero essere. 

Venendo al problema particolare che ci in
teressa, debbo dire che, indubbiamente, per il 
completamento della Metropolitana si ha bi
sogno urgente di fondi. Voi sapete che questi 
fondi sono in gnan parte quelli che il Senato 
non ha concasso in seduta plenaria al Mini
stero e che adesso richiediamo in forma pia 
circostanziata come stanziamento per questo 
particolare disegno di legge. Prima erano stati 
genericamente domandati per la ricostruzione, 
oggi, invece, li chiediamo'Specificatamente per 
la Metropolitana di Roma. 

Per tutte le osservazioni che gli onorevoli 
colleghi vorranno fare al riguardo sono qui 
a loro completa disposizione. 

BORROMEO, relatore. Il relatore ha ben 
poco da aggiungere. Nella discussione prece
dente la Commissione si soffermò e sul dise
gno dì legge, che concerne gli 800 milioni per 
conguaglio differenze di prezzi, chiedendo chia
rimenti che furono dati, e sull'emendamento 
da me proposto per un ulteriore stanziamento 
di un miliardo, essendo stata sollevata da ta
luno la questi one della disponibilità e prospet
tata la,necessità di interpellare la Commissio
ne finanze e tesoro per averne il parere, 

Tutto questo è stato fatto. La Commissione 
finanze e tesoro ha espresso il suo parere fa
vorevole limitatamente ad un ulteriore stanzia
mento di 850 milioni che ha ritenuto esser co
perti dal quinto provvedimento di variazioni 
per l'esercizio 1948-49, di cui alla legge 8 lu
glio 1949, n. 421. Quindi possiamo disporre di 
questi 850 milioni, il che pòrta necessaria
mente alla modifica dell'emendamento da me 
proposto e alla diversa ripartizione della som
ma disponibile per i tre lavori che erano con
siderati in questo articolo e cioè, la ferrovia 
metropolitana, che assorbirebbe 700 milioni, 
il raddoppio della Roma-Nord, per cui si avreb
bero 65 milioni, e il prolungamento della fer
rovìa Roma-Lido per il quale si dovrebbero 
stanziare 85 milioni per il completamento delle 
opere murarie. 

Per quanto riguarda i lavori della Metrqpo-
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lìfeana, oltre a far rilevare alla Commissione 
che questo stanziamento è previsto per la pro
secuzione dei lavori anche a sollievo della di
soccupazione — perchè tutto va in riferimento 
alla legge originaria che era quella che pre
vedeva l'impiego di determinate somme per 
ovviare alla disoccupazione in Roma — vi è 
da fare un'altra considerazione circa l'oppor
tunità di proseguire questi lavori e cioè, riser
vandoci di esaminare in sede più opportuna il 
complesso del fabbisogno per l'ultimazione del
l'opera, vedere se è possibile che la Metropo
litana posala entrare in attività, sia pure in mo
do ridotto, prima della fine dell'Anno Santo e 
quindi rispondere parzialmente alle esigenze 
del traffico di Roma. Formulo l'augurio che 
questa entrata in attività della Metropolitana 
possa verificarsi al più presto possibile affin
chè essa, considerato l'afflusso notevole di tu
risti che avremo l'anno prossimo, possa portare 
un contributo notevole allo sveltimento del 
traffico. 

Ad ogni modo, ritengo che di questo argo
mento sia inutile parlare in questo momento. 
Adesso noi esaminiamo soltanto la possibilità 
di proseguire i lavori. In sede opportuna par
leremo di tutti i servizi che interessano^ Roma, 
principalmente di quello dei Castelli. 

Per questo io chiedo alla Commissione l'ap
provazione dell'emendamento sostitutivo del
l'articolo 2 come risiilta con le modificazioni 
apportatevi in ragione della minore disponibi
lità di fondi. Esso è così formulato: 

Art. 2. ' 

Per la prosecuzione dei lavori della ferro
via Metropolitana di Roma e per il completa
mento delle opere murarie relative al prolun
gamento della ferrovia Roma-Lido fino alla 
Via Cristoforo Colombo e dì quelle relative 
alla galleria di raddoppio della ferrovia Roma-
Nord è autorizzata la maggiore spesa di lire 
850 milioni ripartita come appresso: 

1) Ferrovia Metropolitana . L. 700.000.000 
2) Galleria di raddoppio della 

ferrovia Roma-Nord . . . » 65.000.000 
3) Opere murarie per il pro

lungamento della ferrovia 
Roma-Lido . . . . . » 85.000.000 

Totale L. 850.000.000 
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Propongo poi l'aggiunta di un articolo 3 
così formulato: 

Art. 3. . 

Per gli effetti di cui all'articolo 81, comma 
4", della Costituzione della Repubblica, alla 
copertura dell'onere complessivo di lire 1.650 
milioni derivante dalla presente legge viene de
stinata, per lire 850 milioni, una corrisponden
te aliquota delle maggiori entrate di cui alla 
legge 8 luglio 1949, n. 421, concernente varia
zioni dello Stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanziario 1948-49 (quinto provve
dimento) e per lire 800 milioni una corrispon
dente aliquota delle maggiori entrate di cui al
l'altra legga 21 agosto 1949, n. 618, concer
nente pure variazioni dello stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio 1948-49 (dodicesimo 
provvedimento). 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere alle occorrenti variazioni nello stato 
dì previsione della spesa del Ministero dei tra
sporti per l'esercizio 1948-49 ». 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Per
chè i colleghi siano completamente informati 
desidero chiarire che le spese di cui all'arti
colo 1 riguardano precisamente la revisione 
dei prezzi dì lavori già eseguiti. Per quanto 
riguarda la Metropolitana di Roma allo stato 
attuale tutta quella che è la sede, cioè proprio 
la strada e il rustico nella parte interna delle 
gallerie, è finito. Abbiamo ultimato i lavori fin 
dal marzo-aprile di quest'iainno per cui avrem
mo potuto, se avessimo avuto i fondi, proce
dere subito dopo con l'armamento e con l'elet
trificazione. 

Il problema che richiedeva un tempo mag
giore era evidentemente, quello dì costruire il 
materiale rotabile perchè dovevano passarsi le 
ordinazioni alle ditte costruttrici che, come 
tutti sanno, richiedono notevole tempo per sod
disfarle. Il complesso delle opere da eseguire 
e cioè l'armamento, l'elettrificazione, i sistemi 
dì blocco e il materiale rotabile, ascende, per 
le perizie fatte, ad un valore di circa 3 miliardi 
e 600 milioni. Di questi 3.600 milioni, circa 
1.000 sono da riferirsi ad una prima dotazione 
di materiale rotabile nella previsione di un ser
vizio con la frequenza di corse intorno ai 5 
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minuti o poco meno. Riteniamo che, in base 
alla legge già pubblicata dei 20 miliardi rela

tivi all'E.R.P., si possa contare di avere il mi

liardo in essa previsto per la Metropolitana. 
Restano quindi 2 miliardi e 600 milioni. 

Grosso modo, r a t e a l e provvedimento, il 
cui stanziamento è stato ridotto a 700 milioni 
per nuovi lavori, fa ridtirre l'ultimo fabbisogno 
a circa un miliardo1 e 900 milioni. 
: Quindi è beine intendersi: per finire la Me

tropolitana, oltre a quanto è stato stanziato, 
occorrono ancora circa 2.000 milioni in cifra 
tonda, tutto compreso: materiale rotabile, elet

trificazione, armamento e sistemi di blocco. 
Questa è la previsione degli stanziamenti 

necessari che abbiamo discusso al C.I.R., co

m'è vi dicevo pocanzi, per stabilire le modalità 
di compilare i necessari provvedimenti legi

slativi. Certo è un peccato che questi lavori 
non si siano potuti finire prima dell'Anno San

to, ma purtroppo la scarsezza dei mezzi finan

ziari ci ha impedito di potervi dar subito mano 
e di terminarli. 

Ricordo ai colleghi che noi abbiamo attuato 
sulla linea di contatto la tensionie di 1.500 
Volt, la più alta di tutto il mondo per servizi 
di metropolitana, Mentre in America ed an

che in Russia stanno mateniendo ancora i 65 j 
Volt, noi, in base agli studi di una apposita 
■ed autorevole Commissione tecnica — di cui 
faceva parte anche il senatore Focaccia, qui 
pnesenite, non nella sua qualità di senatore, ma 
nella sua qualità dì tecnico esìmio — abbiamo 
preso la coraggiosa decisione di adottare la 
tensione di 1.500 Volt sulla linea aerea di con

tatto. Ricordo anche che potremo fare il ser

vizio della Metropolitana utilizzando in parte 
il materiale rotabile della RomaLido; risol

veremo così anche il problema del personale, 
perchè durante il periodo precedente l'estate, 
potremmo valerci del fatto che esso è esube

rante per i servizi di Ostia. 

Non possiamo stabilire per l'inizio del ser

vizio delle date precise, perchè in questo cam

po non si possono stabilire date fisse; ma pos

so con forte approssimazione dire che ciò sarà 
verso l'estate perchè effettivamente spero di 
poter risolvere tutti i problemi che ho rapida

mente ricordato' per quell'epoca. 
TOMMASINI. Vorrei ripetere quello che ho 

già detto l'altro giorno in assenza del Mmi
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st.ro, dichiarando subito che quello che dirò 
non inciderà menomamente sul mio voto, che 
sarà senz'altro favorevole al disegno di legge 
in esame, ma trae maggiore 'alimento da quello 
che ha detto l'onorevole Ministro . 

È di ieri, in sede di discussione del bilan

cio dei lavori pubblici, la voce generale che 
si è elevata contro il pericolo di queste quoti

diane revisioni di prezzi che si proiettano nel

l'avvenire per lunghi anni. 
Ho firmato un ordina del giorno piresentato 

dal coOJejga Genico, tendente a stabilire il punto 
ed a farla 'finita., ee è possibile, una buona vol

ta. Intendo qui, pertanto, preoccuparmi di que

sta famosa faccenda della revisione dei prezzi. 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Noi 

non facciamo già più revisioni di prezzi nei 
contratti. 

TOMMASINI. Io ho qui dinanzi a me que

sta legge, la quale è accompagnata da una. re

laziona che dice: < Con decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato, 26 novembre 
1947, n. 1597, fu determinata la spesa occor

rente per la esecuzione di opere pubbliche fer

roviarie ecc. ecc., a sollievo della disoccupa

zione... ». Poi segue un'analisi precisa delle 
varie opere, fra cui: Ferrovia Metropolitana 
(opere murare eselusi i finimenti), 2.530 mi

lioni. 
Orbene, siernor Ministro, francamente io niom 

vedo, dal periodo del novembre 1947 al novem

bre 1949, una ragione che giustifichi questo 
ulteriore stanziamento. 

'CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Lei 
nemmeno limmagina, onorevole Totamasinij, le 
«nes? impreviste che si incontrano scavando 
sotto una città come Roma. 

TOMMASINI. Si tratta allora dì revisione 
dì stanzi amento, non di prezzi. Mi consenta, 
onorevole Ministro, di contraddirla, ma qui è 
bene che ci parliamo! chiaroì. In un caso si 
tratta di una rleyisione di prezzi di capito

Iati, ma quando invece si tratta di revisione <M 
stanzìemento dovuta a iriaggiori lavori, non 
è più una ravisione di prezzi, ma una revisio

ne di preventivo di spesa, ossìa il consuntivo 
deli!a spesa, in rapporto a nuovi lavori che ven

gono determinati. 
CORBELLINI, Ministro del trasporti. Mia 

quando si scava una galleria non si può pre

vedere con esattezza la spesa. 

http://st.ro
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TOMMASINI. Onorevole Mlinistro, come re
visione di prezzi dio intendo, e Genco intende 
e Battista intende, e tutti intendono una retvi-
siììone dì quelli che sono stati di prezzi dei capi
tolati in base ad un aumento verifica tosti sul 
mercato. 

BATTISTA. Esatto: altrimenti si chiama 
perizia suppletiva. 

TOMMASINI. Ora, questa è una questione 
amministrativa sulla quale desidero che sia 
fatto il punto. Per questa revisione -di prezzi 
bisogna stabilire dove vagliamo arrivare. Pren
do' atto che l'onorevole Ministro dice che que
sta è l'ultima revisione di prezzi, ma certo è 
che, in questo caso, noi andiamo ad aumentare 
quelle che furono le prtìviìsiioni analitiche del 
1947 di circa il 25 per cento. Ha dichiarato 
dinanzi che approverò la legge, con questa 
raccomandazione però: che sdì faccia, ripeto 
una volta di pdù, di punto. E questo amo dire 
al mio Mlinistro anche dn -riferimento a quello 
che è stato l'esordio del suo intervento, quando 
astraendo dal fatto specifico di questa legge, 
ha parlato del programma di ricostruzione nel 
campo dèlie ferrovie dello Stato e nel campo 
delle ferrovie e tranvàe dn concessione. 

Ora, qui, egregd colleglla, vi richiamo a quel 
senso dì responsabilità e dì coscienza che deve 
imporre lo stato della finanza, italiana. Noi 
in questi gioirmi ci dibattiamo in sede dli di
scussione del bilancio del Ministero dei lavo
ri pubblici, chiedendo, chiedendo e chiedendo, 
mentre il Ministro non ha nulla. Ed allora 
io mi domando, e lo espongo on fraternità di 
•spirito e cameratismo — scusate la parala che 
non è buttata là, ma ponderata — col Mini-
stiiioi, e dico se non aia forse giunto il momento 
di applicare un po' la politica della lesina in 
questa ricostruzione. Perchè quando, per esem
pio, vado a Como, e vedo la nuova stazione, 
la quale è costata quello che il Ministro sa
prebbe dirmi — e non voglio saperlo — io dico 
che gli svizzeri che vongono in Italia e pas
sano da Como, si sgomenteranno di certo di 
ciò che noi abbiamo fatto colà, certamente 
sporpozdonato a quello che è il fabbisogno di 
quella stazione. È di ieri la voce di un inge
gnere del servizio trazione, di quale mi diceva 
che gli introiti della stazione di Como non sa
ranno sufficienti nemmeno a coprire le spese 
di riscaldameto della stazione stessa. 

Perciò dico: andiamo piano! La Francia non 
ha ancora ricostruito la stazione di Modane e 
non si sa se la ricostruirà. Dunque noi dobbia
mo fare in manderà — ed è un ferroviere che 
lo dice — che la nostra spesa per la ricostru
zione sia più austeramente equilibrata. 

Quando noi avremo costruito quei vastissi
mi saloni, di cui tutti parlano, a Roma Termi
ni, non so se avremo fatto veramente un'ope
ra che si proietterà nella storia. Forse diceva 
bene quell'altro ingegnere che, inaugurandosi 
il viadotto dì Desenzano, magnifico viadotto, 
affermava che « proiettato nella storia avve
nire' noi vorremmo' si dicesse che per il via
dotto di Desenzano abbiamo compiuto un'ope
ra che in rapporto a quelle che erano le con
dizioni della nostra potenzialità economica in 
quel momento era già qualcosa di montimeli- • 
tale ». Ma non, esageriamo. Con questo monito 
che mi è stato suggerito dal Ministro all'esor
dio del suo intervento, richiamo la severità 
della nostra Commissione e del suo Presiden
te a quella ormai necessaria politica di parsi
monia nell'amministrazione del bilancio dello 
Stato. (Approvazioni). 

VAOCARO. Quanto lia detto il collega Tom
masini con molta eloquenza mi risparmia un 
più lungo intervento. Io sono nettamente con
trario alla legge. Non posso infatti votare una 
legge quando con fondi occulti — e quando si 
tratta di spese per Roma si trovano sempre d 
fondi — s'impegnano tante centinaia di mi
lioni per Roma,, mentre penso • che nella mia 
Calabria ed dn tutta Italia vi sono paesi dove 
non si possono costruire scuole, strade e nem
meno cimiteri. Per questo motivo -sono netta
mente contrario alll'approvazione1 di questo 
provvedimento e chiedo che queste spese siano 
accollate al comune dì Roma, perchè la Metro
politana è cosa che interessa anche tutta l'Ita
lia, ma specialmente i cittadini romani. 

FERRARI. Anzittutt-o devo dichiarare che 
sono molto grato all'onorevole Ministro per le 
illustrazioni che ci ha dato e per averci messo 
a conoscenza delia situazione e della consi
stenza attuale dell'opera, che è argomento del 
disegno di legge, e del programma, o meglio 
delle disponibilità che vi sono per fronteggiare 
quest'opera. 

Precisiamo ora bene ;i punti sottoposti al 
nostro esame. Il disegno di legge prevede sol-
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tanto, come è stato presentato dal Ministero-, 
la spesa di 800 milioni per lavori già eseguiti. 
L'onorevole Ministro mi pare abbia detto qui 
adesso — cereo di chiarire a me stesso — che 
si tratta dì opere completamente eseguite, per 
le quali si è verificatoi un aumento di prezzi, 
e quindi la necessità di una revisione. Ma sue-
oesslivamente mi pare anche che legli abbia 
modificato la precedente dichiarazione aggiun
gendo che non si tratta soltanto dd revisione 
di prezzi, ma di maggiori opere, o meglio di 
maggiori oneri ììn quanto nell'esecuzione dei 
lavori sii sono incontrate difficoltà non pre
viste. Questa avviene di frequente e in modo 
particolare — me ne rendo perfettamente con
to — per quiel che riguarda Ila Metropolita
na di Roma. 

Anzi in proposoto io prospetterei l'oppor
tunità che i nostri colleghi -della 'Commissione 
andassero a rendersi conto personalmente, ac
compagnati dall'onorevole Ministro, delo sta
to dei lavori della Metropolitana, perchè riten
go che essa meriti questa visita. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Sono 
perfettamente d'accordo. 

(FERRARI. È 'certamente un'opera grandio
sa che fa onore all'ingegneria italiana e che fa 
onore ad funzionari che noi abbiamo ancora 
oggi nel Ministero dei trasporti. Penso che si 
possa affermare con tranquillità che Ila Metro
politana sarà, non dirò la migliore che esista, 
ma certamente tra le migliori, e penso che es
sa raccolga i risultati di tutte le altre metro
politane, in modo di assicurare un servizio! 
che non abbia nulla da invidiare a quelle già 
esistenti. D'alltau parte così è avvenuto per 
la metropolitana dì Mosca, la quale ha sfrut
tato evidentemente gli insegnamenti di quel
la dd Parigi e delle altre; la nostra penso che 
potrà 'sfruttare senz'altro gli insegnamenti 
anche della metropolitana di Mosca, a parte 
ila min Otre o maggiore capacità. 

In sostanza, quindi, sì tratta di revisione di 
prezzi e di variazione nell'onere pet le opere 
che sì sono compiute; e quindi nulla di nuovo 
sii la con questi 800 milioni. 

Io non sono contrario alle revisioni dei prez
zi, perchè prevedo il fatto degli appalti non 
«sotto di profilo di una speculazione, come po
trebbe essere per un commercio led anche in 

certi casi per un'industria, may vedo invece 
l'esecuzione, p meglio' l'impegno di una ese
cuzione, con gli oneri che essa porta e 2011 
le spese che si debbono affrontaire per questi 
oneri. Quindi, in lìnea di principio — ripeto — 
non sono contrario alla revisione dei prezzi. 
Una sola cosa ho sempre chiesto e chiedo an
cora qui: che quando vengono dèi disegni dd 
legge che riguardano questo argomento, sa
rebbe opportuno, anzi necessario, che un'illu
strazione non di dettaglio delle voci, ma delllle 
categorie nel complesso, li completasse. 

Invece così noi cosa abbiamo? Abbiamo so
lo indicate le cifre che occorrono per la Metro
politana, per la Roma-Nord, per la Roma-Lido, 
per i Castelli: questa è tutfla la specificazione 
che viene portata al nostro esame. Io avrei 
invece desiderato che fosse stato portato que
sto disegno di legge con una maggiore preci
sione di dati. Questo poteva flare la relazione 
ministeriale; meglio — mi perdoni il collega 
Borromeo — poteva fare il relatore illustrando 
questo argomento.' 

iComunque, con queste riserve precise, do non 
ho da fare eccezioni di altro genere o più este
se su questo disegno dì legge. Noi non votere
mo contro il disegno dì legge per -questa ra
gione. 

Il collega Tommasini bla sollevato una que
stione importantissima, sulla (revisione dei 
prezzi. Il Ministro ha dichiarato- che essa sarà 
l'ultima. Io non mi faccio illusioni: non cre
do di poter prendere come oro colato la dichia
razione che ha; fatto ili Ministro-, perchè pur
troppo so che in questa materia è difficile, an
zi dirò impossibile, fare affermazioni assolute 
come questa. 

'CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ma 
questa volta è sicuroi: i lavori sono finiti già 
da marzo. 

FERRARI. Volevo dire che in via generale 
l'affermazione del Ministro non mi dà tran
quillità. Invece, se questa affermazione è rife
rita al caso specifico, come deve essere, allora 
posso prenderne atto con piacere e posso ba
sarmi su di essa. 

In conclusione, per la Metropolitana di Ro
ma non avremo più revisione di prezzi, e su 
questo siamo d'accordo. 
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CORBELLINI, Mimstro dei trasporti. Per 
ì lavori già eseguiti, sì, ina per il materiale 
rotabile non posso ancora assicurarlo. 

FERRARI. È chiaro. Quindi rimane questa 
dichiarazione precisa. D'altra parte a noi pre
meva, come Commissione, essere messi al cor
rente dello stato di consistenza della metro
politana- e dei lavori futuri e necessari per 
metterla dn condizioni di piena efficienza. L'o
norevole! Ministro ci ha detto che occorrono 
ancora 3.600 milioni circa, di cui mille per ma
teriale rotabile. Allora, come impegno imme
diato più urgente per la. messia in esecuzione 
della metropolitana resterebbero 2.600 milioni: 
700 milioni sarebbero quelli che vengono mes
si a disposizione del Ministero in base 'all'ar
ticolo 2 — emendamento del collega Borromeo 
— per cui resterebbero 1.900 milioni ancora 
occorrenti per i quali non è fatta nessuna pre 
visione -circa la fonte cui poter attingere. 

.(CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Do
vrebbero essere prelevati dalla legge dei 20 
miliardi. 

FERRARI. Bene, allora mille sarebbero ri
cavati da quei 20 miliardi messi a disposizione, 
e ne rimarrebbero dunque 1.600 meno 700. 
Otìa io non ho ben capito l'origine di questi 
700 milioni. Mi pare che l'onorevole Mlinistro 
abbia detto che provengono da quel miliardo 
che era contemplato dalla legge che è stata 
bocciata... per colpa delia maggioranza che è 
mancata,. (Ilarità). 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Per 
volere del Senato: non c'è colpa di nessuno. 

FERRARI. Ora, vorrei chiarire bene que
sto punto: quel miliardo era già a disposizio
ne del Ministero dei trasporti in quanto ad 
esso lasciato dal Tesoro nei suoi calcoli di 
previsione? Il Tesoro non lo ha assorbito, o 
meglio riassorbito? È ancora a disposizione 
del Ministero dei trasporti? 

BORROMEO, relatore. Non tutti, perchè 
lungo la strada si sono perduti 150 milioni. 

FERRARI. Comunque, se vi è un motivo 
perchè questi milioni non passino ad altri 
impieghi, siamo d'accordo di destinarli per 
-quest'opera. Però non vorrei con ciò pregiudi-
eor-e opere dì altro genere /in altri luoghi. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Sono 
resìdui di un altro bilancio, non di queso bi
lancio. 1 
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FERRARI. Sono' state pod sollevate delle 
eccezioni da parte del collega Vaccaro. Ora io 
mi rendo perfettamente conto delle argomen
tazioni portate dal collega Vaccaro e noi pen
siamo che effettivamente; ci eia bisogno di 
qualcosa d'altro in Italia e soprattutto in de
terminate regioni, prima fra queste la Cala
bria., che io ben conosco. Però noi pensiamo 
che non si possa lasciare, collega Vaccaro, 
un'opera, come quella già eseguita qui in Ro
ma, nella situazione di non efficienza. C'è chi 
si preoccupa del prossimo Anno santo'; noi 
questa preoccupazione non riabbiamo. Noi 
abbiamo la preoccupazione della necessità, per 
il traffico di Roma, di un mezzo dì trasporto 
che non sia quello dd. superficie, che ormai è 
saturato e mette in pericolo la circolazione. 
nelle strade di Roma. D'altra parte sono stati 
impiegati in quest'opera già diversi miliardi, 
ed è chiaro che questi miliardi non possono 
essere lasciati inoperosi. Pensiamo che sìa 
questo un problema che debba, avere finalmen
te una soluzione. Sarà, del resto, un problema 
che prima o poi si presenterà per altre città, 
come Milano e Napoli. Io credo che l'onorevole! 
Ministro abbia già preso in esame un proble
ma analogo prospettato dal comune di Milano. 

.CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Sono 
già tre anni che' è allo studio. 

FERRARI. Io stesso mi sono occupato di 
questo problema: non bisogna lasciare queste 
nostre città, come Roma, Milano ed altre, nel
le condizioni di traffico in cui oggi si trovano. 

Pertanto, pe'r le considerazioni esposte, di
chiaro che noi voteremo a favore del presente 
disegno di legge. 

GENCO. Devo rettificare una osservazione 
del collega Tommasini il quale ha ricordato 
che, a, proposito del bilancio dei lavori jmb-
blìci, io ho presentato un ordine del giorno 
riguardante la revisione dei prezzi. Sembre
rebbe, dalle sue dicbìarazioind, che io avessi 
detto nell'ordine del giorno che non si dovesse 
parlare più dì revisioni. Ma altra cosa era 
detta nel mio ordine del giorno, ed era questa: 
poiché le revisioni dei prezzi vengono fatte con 
un sistema analitico ne deriva una lungag
gine per cui in tutti gli uffici del Genio civile 
giacciono centinaia di pratiche dì revisioni 
prezzi per lavori che rimontano fino al 1945. 
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Nessuna meraviglia, quindi, onorevoli colle
ghi, che questo disegno di legge venga a par-' 
•lare di revisione prezzi di lavori appaltati e 
già eseguiti in base al decreto legislativo del 
26 novembre 1947. Ma se voi pensate che i 
progetti relativi a quei lavori rimontano por 
lo meno ad un anno prima, è chiaro che at
traverso tutte queste lungaggini burocratiche 
—• passaggi da un ufficio all'altro ecc. — in
tervengono variazioni di prezzo che devono 
ad un eerto momento essere pur corrisposte 
dallo Stato a coloro che eseguono un lavoro. 
(Approvazioni). 

Ecco perchè chiedevo, a proposito del bi
lancio dei lavori pubblici, che tutta ila pro>-
cedura venisse snellita mediante l'adozione di 
un sistema empirico. 

Quindi nesuna meraviglia da parte mia per 
quel che riguarda la revisione dei prezzi di 

' cud all'articolo 1 del disegno di legge che ci 
si presenta. Quanto all'emendamento ricordo 
di' esserne anch'io presentatore insieme con il 
collega Borromeo;.. Comprendo e condivido per
fettamente' le preoccupazioni dell'amico Vac
caro, il quale sia che tutte le volte che posso 
spendere la mia modesta parola a favore delle 
nostre regioni del Mezzogiorno, ìo faccio ben 
volentieri. Ma qui sì tratta dd un'altra cosa. 

» Prima di tutto io penso che il Comune di Ro
ma, come tutti i comuni, non sia assoluta
mente in condizioni di spendere neanche un 
milione per' queste opere. Il 'Comune di Roma 
sì trova nelle stesse condizioni di altri, con ì 
grossi guai che derivano dalle sue proporzìond. 
Se un Comune ha un deficit d'i 30 milioni, con 
una popolazione dì 40 mila abitanti, fatta una 
proporzione semplicissima, avrete la misura 
dei guai del Comune dì Roma. Quindi non è 
nemmeno da parlare della possibilità 'del Co
mune dì procedere della messia; a punto della 
Metropoli tana. Dobbiamo finire quest'opera. 

Non sono d'accordo con il collega Ferrari 
il quale dice che non bisogna avere preoccu
pa»! ohi per l'Anno santo. ÌJ chiaro però che 
la M'etropolitkna non risponde, semplicemente 
alle finalità dell'Anne santo, perchè ha lo sco
po di smaltire' il traffico di superficie chie è 
diventato veramente impossibile. 

Ora, io .verrei fare una domanda all'onore
vole Ministro e cioè s!e si possa pensare dì 

mettere la ferrovia in condizioni di funzionare 
verso la metà dell'Anno santo. 'Se così fosse, 
ebbene, noi faremo tutto quello che è possibile; 
ci faremmo 'promotori di un disegno di legge 
al Senato affinchè sd stanziassero gli ultimi 
milioni, i pochi, per ultimare la metropolitana 
in modo di farla funzionare il più rapidamente 
possibile. Perchè, se è vero- che risponde ad 
una funzione avvenire', è anche vero che sa
rebbe una cosa molto opportuna se noi potes
simo, ai cittadini di tutte le nazioni del mon
do che verranno a visitare questa nostra Ro
ma, offrir» un'opera completa che, se non sa
rà proprio la più grande del mondo-, sarà si
curamente qualcosa che onora l'Italia e gli 
ingegneri d'Italia. 

Per queste considerazioni dichiaro che vo
terò a favore del disegno dì legge con l'emen
damento proposto. 

MARIOTTI. Mentre parlava il collega Vac
caro io sentivo quanta ragione egli avesse, 
però questo non mi porta a concludere come 
egli ha concluso. Vi dico subito che voterò a 
favore. Se si dovesse (procedere nei lavori che 
sono fatti nel Paese, partendo sempre dal ne
cessario e dall'utile e dal bello, probabilmente 
non si farebbe mai nlulla. Bisognerebbe però 
certamente cominciare col fare subito quei la
vori che sono urgenti in molte parti d'Italia e, 
soprattutto, nel Mezzogiorno. 

Io vi dirò poi che sono lieto di sentire che 
anche dalla parte della maggioranza ci sono 
spesso delle crìtiche e delle minacce di ribel
lione verso il Governo. 

GENCO. È il sistema democratico! 
MARIOTTI. Spero che questo si sviluppi 

sempre di più e che venga il momento in cui 
anche da quella parte si rimproveri il Mini
stero di non aver saputo prendere, il denaro là 
dove esso è, per fare i lavori che sono neces
sari in Italia, Mentre subito dopo la guerra si 
è detto ohe le spese della guerra bisognava 
farle pagare ai ricchi, e questo si continiua a 
ripetere tutti i giorni, non si fa proprio niente 
per mettere i ricchi in condizione di dover pa
gare. Quod super est date pauperibus, disse 
Cristo, ma quanto sia il superfluo i ricchi lo 
stabiliscono da loro stessi e così non danno 
mai niente. Bisognerà che venga il giorno in 
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cui si .faranno talli decurtazioni ai patrimoni 
dei 'ricchi che ci sarà il modo di non vergo
gnarsi ipiù che ci siano uomini che non pos
sono lavorare e che vedono morire di fame i 
loro figli. 

FRANZA. Non posso essere contrario al di-, 
segno di legge in quanto contiene il principio 
della revisione dei prezzi che e un principio di 
ordine generale, costantemente accettato da 
questa Commissione. Oggi stesso viene in sede 
deliberante run altro disegno di legge riguar
dante «Norme integrative al decreto legisla
tivo 6 dicembre 1947, n. 1501, recante nuove 
disposizioni per la revisione dei prezzi con
trattuali degli appalti dì opere pubbliche ». 

È chiaro quindi che questo principio deve 
essere mantenuto e non può essere respinto 
proprio in questa occasione. Rilevo soltanto 
che l'intestazione del disegno di legge: « Au
torizzazione della maggiore spesa idi 800 mi
lioni per l'esecuzione di opere pubbliche ferro
viarie in concessione a pagamento non diffe
rito a sollievo ideila disoccupazione operaia 
della Capitale» è in contrasto con l'articola
zione del disegno di legge, là dove si parla di 
revisiona dei prezzi, per cui proporrei una for
mulazione più adeguata. 

E non posso essere contrario' neppure al
l'emendamento proposto dall'onorevole Borro
meo; nell'altra seduta chiesi la sospensiva ap
punto perchè era necessario avere elementi di 
giudìzio in merito a due questioni, la prima 
quella ideila spesa, la seconda quella della pos
sibilità che. con gli stanziamenti proposti nel
l'emendamento Borromeo, potesse conseguirsi 
arnia parziale efficienza della Metropolitana nel 
senso che potesse entrare in funzione durante 
l'Anno Santo. Per la prima questione ila Com-
missione finanze e tesoro' ha dato' parere favo
revole ed laibbiamo poco fa appreso' dalla pa 
rola del Ministro che il più è stato fatto e che 
'Occorrerebbero 1 miliardo e 900 milioni. Ora, 
se il più è fatto- e se questa è un'opera essen
ziale, monumentale, iche fa onore a Roma e al
l'Italia, è necessario die la Commissione espri
ma ili suo parere favorevole ed incoraggi l'ese
cuzione ed il completamento dell'opera stessa, 
Per quanto riguarda la seconda questione, 
quella cioè dell'entrata parziale in, funzione 
della Metropolitana, debbo dire che molti lumi 
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non ci sono venuti. Comunque, non posso non 
riaffermare -quanto dissi in altra occasione, 
die cioè, idata l'utilità dell'opera, la Commis
sione deve esprìmere parere favorevole, cioè, 
approvare questo disegno di legge. 

TROIANO. Non intendevo prendere la pa
rola su questo disegno di legge, tanto più dopo 
che ha parlato l'onorevole Ferrari, però, dopo 
le parole (dei colleghi Genico e Franza, in ma
teria dì revisione dei prezzi, devo fare osser
vare che quanto ha detto- l'onorevole Genco 
circa l'epoca dei progetti non ha nulla a che 
fare con la revisione dei .prezzi, perchè è solo 
dall'appalto in poi che si deve vedere se spetta 
la revisione dei prezzi o no. Ad ogni modo, la 
.revisione dei prezzi è una questione molto 
grave. Io ho fatto l'ingegnere, caro Genco, e ti 
dico questo: non è giusto che, dopo un con
tratto, se c'è guadagno l'appaltatore incassa 
e nesuno dice niente e se si viene a perdere si 
ricorre, invece, alla revisione dei prezzi. Tutto 
questo non è morale. Tuttavia, pur ammet
tendo che talvolta bisogna giungere alla revi
sione dei prezzi, è anche vero però che essa dà 
luogo ad inconvenienti e, diciamolo pure, an
che a manovre poco corrette. Quindi bisogne
rebbe passare; ad altro sistema, ma di questo 
p airier amo a suo temrpo. 

FOCACCIA. Prendo la parola per fare una 
sola domanda al Ministro. Desidererei saper;' 
ohe cosa sì intende fare con questi 700 milioni 
che andiamo aid approvare; cioè se con questi 
milioni sì può dar mano al materiale dì arma
mento e ee con il materiale di armamento sì 
può arrivare a mettere in esercizio in maniera 
provvisoria la Metro-poli-tana nell'anno pros
simo, mediante il materiale approntato dalla 
S.T.E.F.E.R. Il Ministro sa che la S.T.E.F.E.R. 
ha già acquistato, per conto del Comune, o il 
Cornarne per conto della .S.T.E.F.E.R., due sot
tostazioni di trasformazione che dovrebbero 
servire 'appunto' a consentire di mettere par
zialmente in funzione la Metropolitana almeno 
per un certo tratto. Desidererei sapere dal Mi
nistro se questi programmi ancora sussì^toino 
e se la Metropolitana potrà entrare in funzione 
per il primo' tratto, .«.ìa pure a scartamento ri
dotto, tra breve tempo. 

LAV [A, Debbo aderire completamente, alle 
dichiarazioni esplicite, giuste ed oneste del 
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mio 'Collega e conterraneo senatore Vaccaro. 
Noi siamo infatti in una condizione, onorevole 
Ministro, di non poter più assolvere il nostro 
mandato, perchè abbiamo esaurito tutti i pos
sìbili 'argomenti atti a difendere le nostre po
polazioni. Ritengo però, non sia questo il mo
mento di elevare proteste, arrivando a votare 
contro questo disegno di legge. Io penso, non 
soltanto per quelli che sono i miei 'Sentimenti, 
ma per il momento grave e per un bisogno di 
tutta l'Italia, che sia bene che io voti jproprio 
a 'Jaivotre idi questa legge. 

CAPPELLINI. Mi debbo anzitutto scusare 
se non ho seguito la prima parte di questa di
scussione. Forse il Ministro ha già risposto 
alle domande che intendo fare; in ogni modo, 
ove non l'avesse fatto, non sarà forse inutile 
che io gliele rivolga. Se ho ben capito, per com
pletare questo tratto oecorono 3 miliardi e 
600 milioni. Dal residuo di cui si è parlato, 
abbiamo 700 milioni, e pare che esista pure un 
miliardo in bilancio da idestinare a queste 
opere; raggiungiamo quindi rum miliardo e 700 
milioni; ne mancano però ancora molti d'i mi
lioni, vale a dire un miliardo e 900 milioni. Io 
desidererei sapere dal Ministro come il 'Go
verno intende trovare la parte di somma occor
rente per loompletare i lavori. In me c'è questa 
preoìcicuipazionle. Nonostante questo stanzia-
mentb e le somme johe noi votiamo,, in realità 
il nostro desiderio di vedere correre nella eot-
telrranea i trèni di cui Róma ha bisogno, per le 
conìSiiderazioni già fatte e per altre che si po
trebbero fare, non lo vedremo soddisfatto; noi 
non raiggiugeremo questo obiettivo in quanto 
manicamo ancora un miliardo e 900 milioni. 

TOSELLI. Desidero dire runa semplice pa
rola al 'collega Vaccaro, il quale, purr rilevando 
riimiporrttan'za dell'opera, ha concluso' il suo. in
tervento idioenldo che questa opera non si deve 
fare. Ora, signori, teniamo (presente ohe l'ado-
zionle di una procedura di questo genere por
terebbe soltanto ed esclusivamenite ad una per
dita di tempo, (perchè il comune di Roma, come 
i principali comuni d'Italia, è ancora soggetto 
ad integrazione di bilancio da parte dello Stato 
e quindi tutto si risolverebbe in.una semplice 
partita di giro. Io pregherei perciò l'onorevole 
Vacearo di desistere da questo suo' atteggia
mento per poter raggiungere cosà l'unanimità 

neU'apiprovazi'Oiie di questo provvedimento che 
è necessario ,aille comunicazioni di Roma. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do
manda di parlare, do la parola al relatore, se
natore Borromeo. 

BORROMEO, relatore. Risponderò, non tan
to alle crìtiche generali sollevate dal ooOìega 
Toniìmasìiiì sui criteri della ricostruzione, che 
in parte posso anche condividere, ma che ri
tengo non dovrebbero essere sollevate in que
sta sede, nell'esame di questo disegno di legge, 
quanto per rispondere alle critiche del caris
simo collega Vaccaro. Io mi debbo ricordare 
di essere rappresentante dì Roma, non già 
come nato e come cittadino 'di Roma, ma debbo 
ricordarmi dì essere rappresentante della capi
tale d'Italia e, quindi, come tale, rappresen
tante nazionale!, e non di una città che abbia 
necessità di avere un suo eletto che sollevi 
questioni dì carattere locale e campanilistico. 
Dovrò ricordarmi di questo e dovrò parlarne 
perchè troppe sono le critiche che si stanno 
muovendo da tutti i settori e rappresentanti 
d'Italia contro quello ohe si fa a Roma, soste
nendosi da parte di tutti — e non c'è rpiù di
stinzione di partiti in questo — che a Roma sì 
fa troppo. Cercherò di dimostrare che Roma 
ha molte necessità e che. idi queste necessità 
dovranno rendersi conto i rappresentanti delle 
altre regioni d'Italia. Roma ha necessità par
ticolari e quando sento il collega Vacearo far 
riferimenti alle possibilità del comune di Roma 
per affrontare i problemi di Roma, allora dico: 
Roma bisogna conoscerla meglio. Da un anno 
e mezzo noi non abbiamo ancora affrontato il 
problema della legge speciale 'di Roma, e lo 
dovremmo fare perchè non si può .andare 
avanti così. Nel corso della seduta precedente 
io volevo parlare di un'altra opera per la quale 
ho impiegato inutilmente un anno e mezzo di 
attività e che riguarda anche da vicino il Mi
nistro Corbellini, volevo parlare della stazione 
delle autolìnee di Roma, opera che non si rie
sce a condurre in porto', opera che è necessa
ria a Roma, Noi discutiamo tutti ì bilanci, da 
quello del Ministero dei trasporti a quello del 
Ministero» dei lavori pubblici, sentiamo in As
semblea l'intervento dei rappresentanti di tutte 
le regioni d'Italia che minacciano anche di vo
tare contro i bilanci presentati, pur facendo 
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parte della maggioranza, ma non abbiamo mai 
avuto modo di sentire fin qui l'intervento del 
rappresentante idi Roma come capitale d'Italia. 

Ad ogni modo, per questo disegno di legge, 
riservandomi appunto in altra occasione di 
parlare di tutto quello che mi sta a cuore, rin

grazio innanzi tutto il collega Ferrari che mi 
pare sia stato quello che sinteticamente ed in 
modo più persuasivo ha indicato alla Commis

sione le ragioni per. cui si deve votare a fa

vore deiremendamento da me proposto'. Sì de

finisce grandiosa un'opera (e su questo' siamo 
tutti d'accordo), eppure, nientemeno, da parte 
di qualcuno sì pensa di sospenderne l'ese

cuzione. È tanto stridente la contraddizio

ne che. mi pare non possa essere neanche 
presa in considerazione. Ecco perchè io mi 
limito soltanto a 'ringraziare l'onorevole Fer

rari per le spiegazioni che 'ci ha dato; per il 
resto, onorevoli colleghi, parliamone in sede 
più opportuna, con maggiore tempo a dispo

sizione. 
Oggi approviamo questo disegno, di legge, 

facciamo in modo che quest'opera che definia

mo grandiosa possa, per Io meno, essere pro

seguita con l'augurio, condiviso da tutti, che 
possa essere .ultimata al più presto. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Bre

vìssimamieinte risponderò un po' a tutte le os

servazioni fatte dai colleghi della Commissio

ne. All'onorevole Vacoaro dico' che le sue ra

gioni sono importantissime, però non è questo 
piccolo problema che può risolvere i grandi 
problemi dei trasporti nell'Italia meridionale. 

Come avevo accennato' poc'anzi, soltanto con 
un programma organico e won finanziamenti 
a lunga scadenza noi potremo far fronte alle 
esigenze prospettate dall'onorevole Vaccaro. 
Per questo do lo pregherei di desistere dal suo 
atteggiamento. Bisogna fare un programma 
organico a lunga scadenza e idi grande respiro 
per risolvere l'immenso problema dei trasporti 
meridionali ed è appunto quello che cerchiamo 
di fare, 

Per quanto riguarda le osservazioni fatte 
dall'onorevole Tommasini sulla questione de

gli sperperi, occorre considerarle che in que

stioni tecniche, quando, per esemjpio, si co

struisce una nuova stazione, bisogna preven

tivare un aumento idi capacità de1 20 (per cento, 

perchè noi tutt i sappiamo, ed io l'ho potuto 
constatare anche per la stazione idi Roma, che 
non è ancora finita, che tutte le volte che si è 
■finito un lavoro, esso risulta sempre insuffi

ciente ai bisogni per ì quali era stato iniziato 
e fatto. Come ho dettò, anche la nuova sta

zione di Roma già si palesa insufficiente alle 
sue necessità, sipeicialniente come 'dotazione di 
fasci di foiiniari. 

TOMMASINI. Distinguo tra fasci di binari 
ed edifici. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ma, 
onorevole Tommasini, per tornare alla sta

zione da lei ricordata, non è stato fatto nulla 
di superfluo, di opera d'arte. Per portare un 
esempio, a Bologna sono stati messi dei marmi 
dentro la (stazione perchè il loro impiego è ri

sultato più economico delle selciate, 
Dunque, onorevole Tommasini, sperperi non 

ci sono stati per le nuove stazioni. S'è cercato 
soltanto di dare in confronto al passato un 
più ampio respiro, specialmente alle stazioni 
dove affluiscono masse di turisti. 

Riguardo a quello che ha detto l'onorevole 
Ferrari, debbo ringraziarlo e terrò delle sue 
osservazioni il dovuto conto. Sono sicuro poi 
che tutti accetterete l'invito per la settimana 
prossima dd visitare i lavori della stazione 'di 
Roma. Credo die anche l'onorevole Tonimasini 
non troverà lussi, non troverà sperperi, poiché 
è una stazione sulla quale abbiamo rispar

miato' quasi un miliardo rispetto al primitivo 
prqgetto. 

Non sono state fatte cose superflue, ma è 
stata fatta una stazione per una grande città. 
E giacché, come sono sicuro, verrete a visitare 
la stazione, penso che sarà bene anche andare 
a vedere la nuova Metropolitana, magari alila 
Magliana, dove ci raccorderemo con la linea 
RomaLido; potremo anche andare a Castel 
Fusiano per veder bene come si può fare perchè 
il quartiere di Ostia non sia altro che una de

pendence di Roma. In uni secondo tempo po

tremo esaminare il problema urbanistiico verro 
e proprio di quella zona. 

Fatta questa parentesi, voglio dine al sena

tóre Marietti che anch'io condivido le sue af

fermazioni in linea generale. All'onorevole La

via non posso che ripetere quello che ho già 
detto al suo collega e conterraneo Vaccaro; 
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non jpoisso, cioè, che dirgli che sono problemi 
grossi quelli nieridioaiali ehei noi dovremo ri
solvere ai più presto, ma che non si risolvereb
bero '"-ertamente bocciando questa legge. 

AliFonorevoile Focaccia rispondo che il pro
gramma tecnico è giusto. Questi sono 700 mi
lioni; un altro miliardo lo abbiamo; comincia
mo intanto a spendere quello che abbiamo e a 
fare un certo volume di lavori più (urgenti. Gli 
voglio anche dire che le rotaie le abbiamo già 
e quindi cercheremo entro l'anno di fare qual
che cosa. Vorrà dire che, invece del servizio di 
frequenza di 3 minuti, come ci eravamo pre
fissi, sì dovrà fare un servizio di frequenza dì 
5 minuti. Ma certamente qualche cosa si farà. 
È un lavoro, questo della Metropolitana, che ci 
è costato tante fatiche. Anche voi vedrete che 
sono stati fatti dei lavori sotterranei, voglio 
dire proprio la parola, magnifici; ce ne sono 
alcuni che passano sotto l'arco di Costantino, 
altri passano sotto il Colosseo'. ì i stata in 
molte parti di Roma luna vera e propria opera 
airoheologica. ' 

Pieir quanto ha osservato l'onorevole Troiano, 
debbo dirgli che Ila revisione dei prezzi, è una 
questione 'die rientra nel quadro generale dèi 
lavori. A questo riguardo non c'è nulla da ec
cepire e per ciò pregherei tut t i i colleglli della 
Commissione di approvare questo disegno dì 
legge, perchè, avendo questi (fondi a disposi
zione, noi possiaimo continuare i lavori. In
tanto, d'accordo col Ministro del tesoro e con 
il collega del C.I.R., spero di poter presto pre
sentare il programma organico di cui tanto ho 
parlato e dì cui c'è tanto bisogno, da iniserire 
nel (programma generale dei finanziamenti. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame dei 
singoli articoli, che rileggo come risultano dal 
testo della legge e dall'emendamento presen
tato dal relatore, senatore Borromeo: 

Art. 1. 

In dipendenza del maggiore costo dì costru
zione dovuto agli aumenti di prezzi verificatisi 

• durante l'esecuzione delle opere di cui all'arti
colo 1 del decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 26 novembre 1947, n. 1597, 
è autorizzata la spesa di lire 800 milioni, in 

, mar. mere.) 40a RIUNIONE (13 ottobre 1949) 

aggiunta a quella già stanziata con l'anzidetto 
decreto legislativo, ripartita come appresso: 

1° Ferrovia Metropolitana . L. 480.000.000 
2° Raddoppio Roma Nord . . . 98.000.000 
3° Prolungamento ferrovia Roma 

Lido . . 57.000.000 
4° Variante della ferrovia Ronia-

Fiuggi-Alatri . . . . . . . 115.000.000 
5° Tronco Tavolato-Scuderie Ca

pannello della ferrovia dei Ca
stelli 50.000.000 

Totale . . . L. 800.000.000 
(Èl approvato). 

- Art. 2 

Per la prosecuzione dei lavori della ferrovia 
Metropolitana di Roma e per il completa
mento delle opere murarie relative al prolun
gamento della ferrovìa Roma-Lido fino alla 
Via Cristoforo Colombo e di quelle relative 
alla gallerìa di raddoppio della ferrovia Roma 
Word è autorizzata la maggiore spesa di lire 
85Ò milioni ripartita come appresso: 

1° Ferrovia Metropolitana . L. 700.000.000 
2° Gallerìa di raddoppio della fer

rovia Roma Nord 65.000.000 
3° Opere murarie per il prolun

gamento della ferrovìa Roma-
Lido . . . . . . . . . . . . 85.000.000 

Totale . . . L. 850.000.000 
(È approvato). 

Art. 3. 

Per gli effetti di cui all'articolo 81, comma 4° 
della Costituzione della Repubblica, alla coper
tura dell'onere complessivo di lire 1.650 mi
lioni derivante dalla presente legge viene de
stinata, per lire 850 milioni, una corrispondente 
aliquota delle maggiori entrate di cui alla 
legge 8 luglio 1949, n. 421, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanziario 1948-1949 (quinto prov
vedimento) e per lire 800 milioni una corri-
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spendente aliquota delle maggiori entrate di 
cui all 'altra legge 21 agosto 1949 n. 618 
concernente pure Variazioni allo stato dì pre
visione dell'entrata per l'esercìzio 1948-1949 
(dodicesimo provvedimento). 

Il Ministro del Tesoro è autorizzato a prov
vedere alle occorrenti variazioni nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei tra
sporti per l'esercizio 1948-1949. 

(È approvato). 

VACCARO. Onorevole Presidente, dopo le 
ampie assievrazìoni che mi ha dato l'onore
vole Ministro, mi dichiaro soddisfatto per l'in
teresse da lui dimostrato per il Mezzogiorno 
e particolarmente per la mia Calabria. Egli in
fatti ha già dato prova 'dì questo suo interes
samento stanziando 650 milioni per il prose
guimento dei lavori ddla ferrovia Camiglia-
tello-San Giovanni in Fiore, 

Dichiaro pertanto di votare a favore del pre
sente disegno dì legge. 

BORROMEO, relatore. In relazione alla os
servazione fatta dal senatore Franza, propon
go che, per renderlo più adeguato al nuovo te
sto, il titolo del disegno di legge sia così mo
dificato: « Autorizzazione della maggiore spe
sa di 800 milioni per la revisione prezzi di 
opere pubbliche di cui all'articolo 1 del de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 26 novembre 1947, n. 1597 e staniziaiinen-
to dì 850 milioni per la .prosecuzione dei lavori 
stessi ». 

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva
zioni, pongo in votazione il disegno di legge 
nel suo complesso, con la modificazione del 
titolo proposta dal relatore. 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 12. 


